
Sono  ACQUE REFLUE INDUSTRIALI,  ai sensi dell’art 74, comma 1,
lettera  h)  del  D.Lgs  152/’06  e  s.m.,  qualsiasi  tipo  di  acque  reflue
provenienti  da  edifici  od  installazioni  in  cui  si  svolgono  attività
commerciali  o  di  produzione  di  beni,  differenti  qualitativamente  dalle
acque reflue domestiche e da quelle meteoriche di dilavamento.

Rientrano  pertanto  nella  suddetta  definizione le  acque  derivanti  dai
processi  produttivi  di  insediamenti  industriali  e  artigianali,  dai  loro
impianti di raffreddamento o dalle attività di lavaggio di attrezzature e
locali.

A titolo esemplificativo e non esaustivo sono classificate  acque reflue
industriali:

- lo scarico di piscine di insediamenti ad uso residenziale e di attività
ricreative;

-  le  acque  utilizzate  negli  impianti  di  scambio  termico  a  mezzo  di
“pompa di  calore” anche con recapito nella stessa falda da cui  sono
state prelevate;

- le acque di falda provenienti da impianti di bonifica (MISE E MISO);

- le acque utilizzate nelle prove di collaudo dei metanodotti.


